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Papa Francesco


17-18 Marzo 2015

(Ore 21)



in ascolto di S.Pietro 

e di Papa Francesco
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  PADRE

- Guardami, Signor, leggi nel mio cuor. 

Sono tuo figlio, ascoltami!

- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. 

Sono tuo figlio, abbracciami!

Presso Santuario  [image: image4.png]


 S. Giovanni Bosco

Info: tel. 0721.823.175 – 0721.803742                                              

  d.alesiani@virgilio.it -  www.sanbiagiofano.it
VIVERE DA CRISTIANI OGGI: COME?

 “La Prima Lettera di Pietro” 
Tema centrale è LA SPERANZA VIVA: considerata sotto tre aspetti

- l’origine: non umana ma fondata nella Risurrezione di Gesù (1,3.21;)

- oggetto: il regno, l’eredità incorruttibile,  la fede si fa visione (1,4.7.13)

- le conseguenze: principio di un nuovo modo di comportarsi (1,13-15),
 di lottare con gioia anche in mezzo alle prove (4,12-13). Una speranza che il mondo rimette in discussione e che il cristiano difende e ne da ragione con forza e dolcezza (3,15ss) Tutto questo vissuto nella quotidianità della vita e nella situazione in cui ciascuno si trova
	DOMANDE DI UN CRISTIANO, OGGI
	RISPONDE PIETRO

CON LA PRIMA  LETTERA

	A volte nel mio ambiente mi sento un pò strano…   E’ normale per un cristiano o devo preoccuparmi?
	1 1 Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadòcia, nell'Asia e nella Bitinia, eletti  secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione  dello Spirito, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo  sangue: grazia e pace a voi in abbondanza.

	Ma alla fin fine  cosa   dona l’essere cristiani? 

Chi è credente è esonerato dalle prove della vita o forse  deve  soffrire  come e più  degli altri?

Non dovrebbe un cristiano amare e conoscere di più la propria fede?

Ho ricevuto il battesimo da bambino: non capivo nulla. essere cristiano  cambia la vita o  la fede è una cosa ma … la vita è un’altra?

Ma è vero che   siamo preziosi agli occhi di Dio? Perché? Come si fa a dirlo quando siamo tribolati da tutte le parti?

Come  accostarmi alla Parola di Dio? non ci capisco niente e poi  ho ben altro da pensare…

Bisogna crescere non solo fisicamente e intellettualmente ma anche spiritualmente Cosa vuol dire e come fare? 

Di che nutrirsi?

E’ vero che col battesimo siamo tutti “sacerdoti”?

Cosa vuol dire e cosa comporta  essere sacerdoti, profeti e re?

Come si deve comportare un cristiano verso i non credenti?

Il vangelo va annunciato più con le parole o con la vita?

Comportarsi da uomini liberi: cosa significa nel mondo d’oggi?

E sul lavoro,  e nella società civile?

Quale modello di comportamento  ha un cristiano?

Essere cristiani comporta conseguenze anche nella sfera affettiva oppure queste sono …cose private?

Quali  differenze nel portare avanti la propria  vita di coppia tra  credenti e non credenti?

E’ possibile pregare insieme da fidanzati e sposi?  Quali sono i presupposti?

Alla fin fine  il primo comandamento è sempre l’amore verso tutti: trattarsi tutti da fratelli. Ma  come fare?

E quando ci perseguitano ?

Di fronte a tante fedi, credenze, religioni che fare?

- una religione vale l’altra… ?

- Esser violenti anche noi...  C’è una terza via? Che fare?

E quando ci troviamo nella disperazione?

A chi rivolgere lo sguardo per avere una mano?

La situazione umana è tanto fragile: un proposito e poi dopo poco …
ci ricadiamo.

Perché? 

Siamo davvero decisi a rompere con il peccato?

 A dire …BASTA!???

Il cristiano si sente a suo agio nella società e dovunque si trova? 

Sentirsi un poco “stranieri” non fa male? 

Ma occorre anche mettere a frutto i talenti o no?

 ognuno ha la sua croce…   
la mia qual è? L’ho individuata? L’ho accettata? 

Soffrire e…offrire con Cristo per la salvezza del mondo!

Ma perché anche nella chiesa ci sono tanti difetti?  Non dovrebbero i sacerdoti dare l’esempio?

Noi genitori,

educatori… 
siamo sempre “modelli”?

Ha ancora senso la virtù dell’umiltà o serve solo l’arroganza? 

Dobbiamo avere fiducia in noi stessi o in Dio? 

Che senso ha  oggi il concetto di sobrietà e  mortificazione? 

Abbiamo una comunità che ci sorregge e che aiutiamo?


	Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella  sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione  di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva,  per una eredità che  non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata  nei cieli per voi,  che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la  fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

 6 Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco,  torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù  Cristo: 8 voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo  credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 9 mentre  conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

 10 Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti che profetizzarono sulla grazia a voi destinata cercando di indagare a quale momento o a quali circostanze accennasse lo Spirito di Cristo che era in  loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che  dovevano seguirle.  E fu loro rivelato che non per se stessi, ma per  voi, erano ministri di quelle cose che ora vi sono state annunziate da  coloro che vi hanno predicato il vangelo nello Spirito Santo mandato  dal cielo;         cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo. 

Esigenze della nuova vita. 

 13 Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate  vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data  quando Gesù Cristo si rivelerà. 14 Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d'un tempo, quando eravate nell'ignoranza, 15 ma  ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi  in tutta la vostra condotta; 16 poiché sta scritto:  Voi sarete santi, perché  io sono santo .
 17 E se pregando chiamate Padre colui che senza  riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. 18 Voi sapete che  non a prezzo di cose corruttibili, come l'argento e l'oro, foste liberati  dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, 19 ma con il  sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza  macchia. Egli …si è manifestato negli ultimi tempi per voi. E voi per  opera sua credete in Dio, che l'ha risuscitato dai morti e gli ha dato  gloria e così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio.

Dopo aver santificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità, amatevi intensamente, di vero cuore,  gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma  immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna. 24 Poichè tutti i mortali sono come l'erba  e ogni loro splendore è come fiore d'erba.    L'erba inaridisce, i fiori cadono, 25  ma la parola del Signore rimane in eterno . E questa è la parola del vangelo che vi è stato annunziato.

CAPITOLO   2  1 Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia, le gelosie  e ogni maldicenza, 2 come bambini appena nati bramate il puro  latte spirituale, per crescere con esso verso la salvezza: 3 se  davvero  avete gia gustato come è buono il Signore .

4 Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e  preziosa davanti a Dio, 5 anche voi venite impiegati come pietre vive  per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo,  per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo.  Voi siete  la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la  nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le  opere meravigliose  di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua  ammirabile luce; 10 voi, che un tempo eravate  non-popolo , ora invece  siete  il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia , ora  invece  avete ottenuto misericordia . Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai  desideri della carne che fanno guerra all'anima. 12 La vostra condotta  tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come  malfattori, al vedere le vostre buone opere giungano a glorificare Dio  nel giorno del giudizio.  13 State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del  Signore:. Perché questa è la  volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca  all'ignoranza degli stolti.  Comportatevi come uomini liberi, non  servendovi della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma  come servitori di Dio. Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re.

 Domestici, state soggetti con profondo rispetto ai vostri padroni,  non solo a quelli buoni e miti, ma anche a quelli difficili. 19 E` una  grazia per chi conosce Dio subire afflizioni, soffrendo ingiustamente;  20 che gloria sarebbe infatti sopportare il castigo se avete mancato? Ma  se facendo il bene sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà  gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, poiché     

anche Cristo patì per voi,  lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: 22 egli  non commise peccato  e  non si trovò inganno sulla sua bocca , 23 oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta,   ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli  portò i nostri  peccati  nel suo corpo  sul legno della croce,   perché, non vivendo più per il peccato,  vivessimo per la giustizia;  25  dalle  sue  piaghe siete stati guariti .   Eravate  erranti come pecore , ma ora siete tornati al pastore   e guardiano delle vostre anime.

C.   3 1 Ugualmente voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti  perché, anche se alcuni si rifiutano di credere alla parola,  vengano dalla condotta delle mogli, senza bisogno di parole,  conquistati 2 considerando la vostra condotta casta e rispettosa. 3 Il  vostro ornamento non sia quello esteriore - capelli intrecciati,  collane d'oro, sfoggio di vestiti -; 4 cercate piuttosto di adornare  l'interno del vostro cuore con un'anima incorruttibile piena di  mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. 5 Così una  volta si ornavano le sante donne che speravano in Dio; esse stavano  sottomesse ai loro mariti, 6 come Sara che obbediva ad Abramo,  chiamandolo signore. Di essa siete diventate figlie, se operate il bene  e non vi lasciate sgomentare da alcuna minaccia.

 7 E ugualmente voi,  mariti, trattate con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è  più debole, e rendete loro onore perché partecipano con voi della  grazia della vita: così non saranno impedite le vostre preghiere.

 8 E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori  degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; 9 non  rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per  avere in eredità la benedizione. Infatti: Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, trattenga la sua lingua dal male  e le sue labbra da parole d'inganno;  eviti il male e faccia il bene,  cerchi la pace e la segua…  E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? 

E se  anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi!  Non vi sgomentate  per paura di loro, né vi turbate , ma  adorate il Signore, Cristo, nei  vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi  ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con  dolcezza e rispetto, 16 con una retta coscienza, perché nel momento  stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che  malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. E` meglio infatti, se  così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male. 
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Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto  per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma  reso vivo nello spirito. E in spirito andò ad annunziare la salvezza  anche agli spiriti che attendevano in prigione…
CAPITOLO   4 Rottura con il peccato

 1 Poiché dunque Cristo soffrì nella carne, anche voi armatevi  degli stessi sentimenti; chi ha sofferto nel suo corpo ha rotto  definitivamente col peccato, 2 per non servire più alle passioni  umane ma alla volontà di Dio, nel tempo che gli rimane in questa vita  mortale. 3 Basta col tempo trascorso nel soddisfare le passioni del  paganesimo, vivendo nelle dissolutezze, nelle passioni, nelle crapule,  nei bagordi, nelle ubriachezze e nel culto illecito degli idoli. 4 Per  questo trovano strano che voi non corriate insieme con loro verso  questo torrente di perdizione e vi oltraggiano. 5 Ma renderanno conto  a colui che è pronto a giudicare i vivi e i morti; 6 infatti è stata  annunziata la buona novella anche ai morti, perché pur avendo  subìto, perdendo la vita del corpo, la condanna comune a tutti gli  uomini, vivano secondo Dio nello spirito.

 7 La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri,  per dedicarvi alla preghiera. 8 Soprattutto conservate tra voi una  grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati.  9 Praticate l'ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare.  10 Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli altri, come buoni amministratori di una multiforme grazia di  Dio. 11 Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi esercita un  ufficio, lo compia con l'energia ricevuta da Dio, perché in tutto venga  glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartiene la  gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!

 12 Carissimi, non siate sorpresi per l'incendio di persecuzione che si  è acceso in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa  di strano. 13 Ma nella misura in cui partecipate alle sofferenze di  Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria  possiate rallegrarvi ed esultare. 14 Beati voi, se venite insultati per il  nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio  riposa su di voi. 15 Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida o  ladro o malfattore o delatore. 16 Ma se uno soffre come cristiano, non  ne arrossisca; glorifichi anzi Dio per questo nome.

Avvertimenti: agli anziani

C.    5  1 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro,  testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che  deve manifestarsi: 2 pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri secondo Dio; non per vile  interesse, ma di buon animo; 3 non spadroneggiando sulle persone a voi  affidate, ma facendovi modelli del gregge. 4 E quando apparirà il pastore  supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce.

 5 Ugualmente, voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perchè Dio resiste ai superbi,   ma dá grazia agli umili . 

6 Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, perché vi esalti  al tempo opportuno, 7  gettando  in lui ogni  vostra preoccupazione ,  perché egli ha cura di voi. 

 8 Siate temperanti, vigilate. Il vostro  nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi  divorare. 9 Resistetegli saldi nella fede, sapendo che i vostri fratelli  sparsi per il mondo subiscono le stesse sofferenze di voi.  10 E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria  eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza  vi confermerà e vi renderà forti e saldi. 11 A lui la potenza nei secoli.  Amen!  12 Vi ho scritto, come io ritengo, brevemente per mezzo di Silvano,  fratello fedele, per esortarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di  Dio. In essa state saldi!  Vi saluta la comunità che è stata eletta come  voi e dimora in Babilonia; e anche Marco, mio figlio.  Salutatevi l'un  l'altro con bacio di carità. Pace a voi tutti che siete in Cristo!


S. PAOLO E DON ORIONE FACEVANO PASQUA COSI…

SMS

Semplici Messaggi di Speranza
Pilastri nei “terremoti” della vita
	SAN PAOLO

“Vorrei essere io stesso  separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli” (Rm 9)
	DON ORIONE

“Ponimi, o Signore, sulla  bocca dell'inferno perché io la chiuda…”


ATTENZIONE ALLE PERSONE

	Ben volentieri  mi prodigherò anzi  sacrificherò  me stesso per  le vostre anime (2Cor. 12,15)
	Non saper vedere e amare nel mondo

che le anime dei nostri fratelli. Anime di piccoli, anime di poveri, anime di peccatori.


FIDUCIA IN  GESÙ  CHE SALVA

	Dio vuole che tutti gli uomini  siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità. (1Tim 2, 4s)
	… tutte sono amate da Cristo,

tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia e sul Suo Cuore trafitto


LA MUSICA DELLA CARITÀ

	Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma  non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un  cembalo che tintinna. (1Cor. 13, 4ss)
	Vedere e sentire Cristo nell'uomo. Dobbiamo avere in noi la musica profondissima della carità.


CONDIVIDERE GIOIE E DOLORI

	Siate felici con chi è nella gioia. Piangete con chi piange. 

 (Rom. 12,14)
	La perfetta letizia non può essere

che nella perfetta dedizione di sé

a Dio e agli uomini, a tutti gli uomini


IL GUSTO PER LE “COSE” DI DIO

	Quel che nessuno ha mai visto e udito quel che nessuno ha mai immaginato, Dio lo ha preparato per quelli che lo amano. ( 1Cor 2,9)
	La carità di Cristo è di tanta dolcezza  che il cuore non può pensare, né dire, né l'occhio vedere, né l'orecchio udire


ESSERE PERSONE DI  PACE

	Quando ci insultano, benediciamo.

Quando ci perseguitano, sopportiamo.

Quando dicono male di noi, rispondiamo amichevolmente.(1 Cor 4,12)
	Le nostre anime e le nostre parole devono essere bianche, caste, quasi infantili…portare a tutti un soffio di fede e  di bontà.


AMARE FINO AL SACRIFICIO

	Quanto a me, ormai è giunta l'ora di offrire la mia vita come sacrificio a Dio. È il momento di iniziare il mio ultimo viaggio.  (2Tm 4,6)
	Apostolato e martirio; martirio e apostolato. Salirò il mio Calvario

come agnello mansueto. (064 PG)


d.alesiani@virgilio.it – www.sanbiagiofano.it
JEZU, UFAM TOBIE  

 JEZU, UFAM TOBIE 
· Confessarsi: una tortura o un abbraccio di misericordia?                                                                                                         Il CCC insegna: « L’imputabilità e la responsabilità di un’azione possono essere sminuite o annullate dall’ignoranza, dalle abitudini, e da altri fattori psichici oppure sociali ». Pertanto, senza sminuire il valore dell’ideale evangelico, bisogna accompagnare con misericordia e pazienza le possibili tappe di crescita delle persone. Un cuore missionario si fa « debole con i deboli, tutto per tutti » (1Cor 9,22). 
· Ai sacerdoti in particolare,  cosa le preme dire?                                                                    Ai sacerdoti ricordo che il confessionale non deve essere una sala di tortura bensì il luogo della misericordia del Signore che ci stimola a fare il bene possibile. A tutti deve giungere la consolazione  e l’amore salvifico di Dio, che opera misteriosamente in ogni persona.  
· La chiesa: una dogana o la casa paterna sempre aperta?                            La Chiesa “in uscita” è una Chiesa con le porte aperte. Uno dei segni concreti di questa apertura è avere dappertutto chiese con le porte aperte. Ma ci sono altre porte che neppure si devono chiudere. Tutti possono partecipare in qualche modo alla vita ecclesiale, tutti possono far parte della comunità…La Chiesa non è una dogana, è la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con la sua vita faticosa.   

· La Chiesa aperta a tutti… ma chi dovrebbe privilegiare?                          Non devono restare dubbi. Oggi e sempre, « i poveri sono i destinatari privilegiati del Vangelo ».  Occorre affermare senza giri di parole                                                         che esiste un vincolo inseparabile tra la nostra fede e i poveri. Non lasciamoli mai soli.
· Ma il Papa, quale chiesa preferisce?  Ripeto qui per tutta la Chiesa: Preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca   per essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze.
· Quale annuncio non deve mai mancare?  Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti”. Questo annuncio è l’annuncio principale, che si deve sempre tornare ad annunciare. 

· Credere è anche… bello?                                                                Annunciare Cristo significa mostrare che credere in Lui e seguirlo non è solamente una cosa vera e giusta, ma anche bella, capace di colmare la vita di un nuovo splendore e di una gioia profonda. 

· L’accompagnamento è un’arte…come si impara?                          La Chiesa dovrà iniziare i suoi membri a questa “arte dell’accompagnamento, perché tutti imparino sempre a togliersi i sandali davanti alla terra sacra dell’altro (cfr Es 3,5).  Con uno sguardo rispettoso e pieno di compassione ma che nel medesimo tempo sani, liberi e incoraggi a maturare nella vita cristiana.

· Si ascolta con le orecchie o… col cuore?  Abbiamo bisogno di esercitarci nell’arte di ascoltare, che è più che sentire. La prima cosa, nella comunicazione con l’altro, è la capacità del cuore che rende possibile la prossimità, senza la quale non esiste un vero incontro. 

· Abbiamo un tesoro: lo conosciamo?                                                        L’evangelizzazione richiede la familiarità con la Parola di Dio. Noi non cerchiamo brancolando nel buio, perché realmente « Dio ha parlato, non è più il grande sconosciuto, ma ha mostrato se stesso ». Accogliamo il sublime tesoro della Parola rivelata. 
4.  L'ANNUNCIO DEL VANGELO (nn. 110-121)

- La salvezza riservata a un’elite o per tutti?  Questa salvezza, che Dio realizza e che la Chiesa gioiosamente annuncia, è per tutti e Dio ha scelto di convocarli come popolo e non come esseri isolati. Nessuno si salva da solo. Gesù non dice agli Apostoli di formare un gruppo di élite. Gesù dice: « Andate e fate discepoli tutti i popoli » (Mt 28,19).                                          - Che direbbe il Papa a chi si sente lontano?…il Signore chiama anche te ad essere parte del suo popolo e lo fa con grande rispetto e amore! Essere Chiesa significa essere Popolo di Dio, in accordo con il grande progetto d’amore del Padre. La Chiesa dev'essere il luogo della misericordia gratuita, dove tutti possano sentirsi accolti, amati, perdonati e incoraggiati a vivere secondo la vita buona del Vangelo.
- Non basta pregare?  Evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che pregano e lavorano.  La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera… Senza momenti prolungati di adorazione, di dialogo sincero con il Signore, ci indeboliamo e il fervore si spegne. Nello stesso tempo  si deve respingere la tentazione di una spiritualità intimistica. C’è il rischio che alcuni momenti di preghiera diventino una scusa per evitare di donare la vita nella missione. Impariamo dai santi che ci hanno preceduto.                                   Con Gesù o senza Gesù: è la stessa cosa?  Non si può perseverare in un’evangelizzazione piena di fervore se non si resta convinti che non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù o non conoscerlo, camminare con Lui o camminare a tentoni. Non è la stessa cosa poterlo contemplare, riposare in Lui, o non poterlo fare.  Il vero missionario sa che Gesù cammina con lui, parla con lui, lavora con lui.                                                                Essere innamorati di Gesù:  basta?  Occorre anche sviluppare il gusto spirituale di rimanere vicini alla vita della gente. La missione è una passione per Gesù ma, anche, una passione per il suo popolo. Io sono una missione su questa terra, per questo mi trovo in
questo mondo. Bisogna riconoscere sé stessi come marcati a fuoco da tale missione di illuminare,  guarire, liberare. Lì si rivela l’infermiera nell’animo, il maestro nell’animo, il politico nell’animo, quelli che hanno deciso nel profondo di essere con gli altri e per gli altri                                                 Ma la gente merita così tanto?   Per donarci generosamente, abbiamo bisogno di riconoscere che ogni persona è degna della nostra dedizione perché è opera di Dio, sua creatura…oggetto dell’infinita tenerezza del Signore. Gesù Cristo ha donato il suo sangue prezioso sulla croce per quella persona. Ciascuno è immensamente sacro e merita il nostro affetto e la nostra dedizione. Perciò, se riesco ad aiutare una sola persona a vivere meglio, questo è già sufficiente a giustificare il dono della mia vita
· PAPA FRANCESCO: LE DIECI FRASI SULLA MISERICORDIA
1. Il messaggio di Gesù è la misericordia. Per me, lo dico umilmente, è il messaggio più forte del Signore 
2. Io credo che questo sia il tempo della misericordia
3. La strada della Chiesa è quella di effondere la misericordia di Dio a tutte le persone che la chiedono con cuore sincero 
4. La misericordia non è solo un atteggiamento pastorale, ma è la stessa sostanza del Vangelo 
5. Il luogo privilegiato dell’incontro con Gesù Cristo è la carezza della sua misericordia verso il mio peccato 
6. La morale cristiana è la risposta commossa di fronte a una misericordia sorprendente 
7. Un po’ di misericordia rende il mondo meno freddo e più giusto 
8. Invochiamo la Madonna che ha avuto tra le sue braccia la Misericordia di Dio fatta uomo
9. Dio non si stanca mai di perdonare, siamo noi che ci stanchiamo di chiedere la sua misericordia 
      10. il confessionale non deve essere una sala di tortura bensì il luogo della misericordia del Signore
· DON ORIONE 

L'ULTIMO A VINCERE È CRISTO
E VINCE NELLA MISERICORDIA...

I popoli sono stanchi, 
sentono che tutta è vana e vuota la vita, senza Dio. 
Vieni, o Signore, vieni!
Risuscita in tutti i cuori, in tutte le famiglie:
su tutte le plaghe della terra,  o Cristo Gesù, risorgi e risorgi!

Oh! risorga Cristo anche in noi se mai fossimo venuti meno lungo la via:

Cristo è risorto ! Ma è ancora in mezzo a noi, è sempre con noi,
per asciugare ogni lacrima, e trasformare tutti i dolori in amore.
Cristo viene portando sul suo cuore la Chiesa, e,
nella sua mano, le lacrime e il sangue dei poveri:
la causa degli afflitti, degli oppressi, delle vedove,
degli orfani, degli umili, dei reietti.                                                     051PG
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	1.GRAZIE, SIGNORE  PER I TUOI BENEFICI…



-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

2. PERDONAMI,  IL MIO POCO AMORE :

4°- doveri del mio stato di vita?

3°- amore a me stesso: sincero – laborioso – puro?

2°- amore al prossimo

1°- a Te: preghiera – messa – fede…

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

3. MI ABBANDONO ALLA TUA MISERICORDIA 

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

Pietà di me, o Dio,  secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

(SL 50)

4. MI IMPEGNO …

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------
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	Guardami Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!
ABBÀ PADRE, ABBÀ PADRE… 

- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!

- Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!


S. LUIGI  ORIONE

Stendere sempre le mani e il cuore 

a raccogliere pericolanti debolezze e miserie 

e porle sull'altare, perché in Dio diventino

 le forze di Dio e grandezza di Dio. (037PG)
	JEZU, UFAM TOBIE 
JEZU, UFAM TOBIE.
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· "Ag  Criost an Siol" (The Priests)

Di Cristo è il seme,  Di Cristo è il raccolto 

 Nel granaio di Dio  Possiamo noi essere portati.
Di Cristo è il mare  Di Cristo è il pesce
Nelle reti di Dio, Possiamo noi essere catturati.
Dalla nascita alla vecchiaia   e dalla vecchiaia alla morte
Che le tue braccia, o Cristo, Siano strette intorno a noi.
Dalla morte alla fine  Non la fine ma una rinascita
Nel Paradiso della Grazia, Possiamo noi restare.
· ALLEGRI: MISERERE MEI…(7)
·   BACH:  PASSIONE SECONDO MATTEO (8) 
·  AVE  VERUM Mozart (11) Corpus natum de Maria Virgine; 

vere passum, immolatum in cruce pro homine: cujus latus perforatum fluxit aqua et sanguine:  esto nobis praegustatum in mortis examine.
· " SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti 
qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. Che mai dirò al mio Signore? che mai dirò? tutto tu sai! ti ascolterò nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. E mi dirai cose mai udite mi parlerai del Padre, mi colmerai d'amore e scoprirò chi sei. Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. Attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicità. Mio Dio sei qui! quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternità. Cosa sarà il paradiso? Cosa sarà la vita? Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te." 
· VIAGGIO NELLA VITA  Prendimi per mano Dio  mio,  guidami 
nel mondo a modo  tuo, la  strada è tanto  lunga e tanto dura, 
 però con te nel  cuor non ho paura. - Un  giorno mi han proposto un altro “ viaggio” il  cuore mi diceva: “non partire!”. Quel  giorno ero  triste e me ne andai,  la  strada per tornar non trovo  più.  - Per  me vicina è ormai la grande  sera, il  sole muore  verso l’orizzonte.. Io  sento che il tuo  regno è più vicino:  son  pronto per il  viaggio mio con  te. 
- PANIS ANGELICUS – Franck Panis angelicus  Fit panis hominum;  Dat panis coelicus Figuris terminum; O res mirabilis! Manducat dominum Pauper, Servus et humilis.
- I BELIEVE  One day I’ll hear   The laugh of children In a world where war has been banned. One day I’ll see Men of all colours  Sharing words of love and devotion. Stand up and feel The Holy Spirit Find the power of your faith. Open your heart To those who need you  In the name of love and devotion. Yes, I believe.  I believe in the people Of all nations To join and to care For love.  I believe in a world Where light will guide us  And giving our love We’ll make heaven on earth. I BELIEVE!
	· MADRE IO VORREI                                            

1. Io vorrei tanto parlare con te  di quel figlio che amavi: 
    io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi: 
    quando hai udito che tu  non saresti più stata tua 
    e questo figlio che non aspettavi  non era per te. Ave Maria 
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2. Io vorrei tanto sapere da te se quand'era bambino 
    tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui 
    e quante volte anche tu, di nascosto, piangevi, Madre, 
    quando sentivi che presto l'avrebbero ucciso, per noi. Ave Maria  
3. Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi 
    io benedico il coraggio di vivere sola con Lui
    ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi 
    per ogni Figlio dell'uomo che muore ti prego così. Ave Maria  
-SE M'ACCOGLI, MIO SIGNORE

- Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai, chiedo solo di restare accanto a te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai, è per quelli che non l'hanno avuto mai. Rit. Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò e per sempre la tua strada, la mia strada resterà.  Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua camminerò.  - Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai rendi forte la mia fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, con i miei fratelli incontro a te verrò..

- ABBÀ PADRE, ABBÀ PADRE, ABBÀ, ABBÀ, ABBÀ. (2V)

-Guardami, Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!

-Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!

-Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!
	JESUS IS MY LIFE: Testo: Madre Teresa – Musica Marco Frisina

Jesus is the word to be spoken, 

Jesus is the truth to be told, Jesus is the way to be walked, the light to be lit, the life to be lived. Jesus is the love to be loved, Jesus is the joy to be shared,is the sacrifice to be offered, the Peace to be given, the Bread of life.
	Jesus is the Blind to lead Him,

Jesus is the Dumb to speak for Him is the Crippled to walk with Him, the Prisoner to be visited, the Old to be served.Jesus is my God and my Spouse Jesus is my life and my only love Jesus is my all in all Is my everything, Jesus to me.




- PREGHIERA  Celine Dion e A. Bocelli

I pray you’ll be our eyes And watch us where we go - And help us to be wise - In times when we don’t know - Let this be our prayer- When we lose our way  Lead us to the place - Guide us with your grace - To a place where we’ll be safe La luce che tu dai nel cuore resterà   - A ricordarci che  L'eterna stella sei  Sogniamo un mondo  senza più violenza, un mondo di giustizia e di speranza 

 Ognuno dia la mano al suo vicino simbolo di pace di fraternità  - La forza che ci dai - E’ il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé. E la fede che hai acceso in noi  sento che ci salverà
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